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A lezione
di solidarietà
La Caritas
entra in classe
DI ROBERTO DALLA BELLA

attenzione a chi è in diffi-
coltà è un valore chiave per
un cristiano e dovrebbe es-

serlo, in generale, per tutta la so-
cietà. Diffondere questo impegno
è fondamentale, perciò l’associa-
zione “San Benedetto” onlus, che
gestisce i centri di ascolto Caritas di
Quistello e Poggio Rusco, ha rea-
lizzato un progetto di sensibilizza-
zione rivolto ai più piccoli. Tra no-
vembre e dicembre alcuni opera-
tori e volontari dell’associazione
hanno incontrato, grazie alla gran-
de disponibilità dei docenti, sei
classi degli ultimi tre anni della
scuola primaria di Poggio Rusco.
Ai bambini hanno spiegato di cosa
si occupa la Caritas diocesana e co-
me sostiene le persone più fragili
del territorio in cui loro stessi vivo-
no con le proprie famiglie. Per tra-
smettere il messaggio è stata scelta
l’immagine di un albero da frutto,
con tante parole in corrispondenza
dei rami. Vicinanza, alimenti, far-
maci, contributi economici, banca
del dono, infanzia: termini sempli-
ci che danno subito l’idea delle at-
tività Caritas.
«Durante gli incontri – spiega E-
doardo Calciolari, coordinatore del
centro di ascolto di Poggio Rusco –
abbiamo visto un ottimo livello di
sensibilizzazione riguardo ciò che
facciamo. I bambini conoscono la
Caritas, sanno cos’è e come agisce.
Nelle classi c’era un bel clima di ac-
coglienza e apertura verso le altre
culture: un terreno fertile, insomma,
che fa ben sperare per il futuro».
In seguito, gli alunni hanno parte-
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cipato a un laboratorio interattivo:
ciascuno di loro è stato invitato a
scrivere, su alcune piccole foglie, co-
sa le realtà caritative dovrebbero fa-
re per i più poveri. E, come spesso

accade, la naturalezza dei bambini
si è rivelata sorprendente. «In base
a ciò che hanno scritto – continua
Calciolari – non pensano sia fon-
damentale offrire cose materiali, an-
zi credono che serva dare un aiuto
morale. Come servizio fondamen-
tale della Caritas tanti hanno indi-
cato amicizia, affetto, vicinanza, cioè
aspetti legati ai sentimenti. Am-
metto che questa sensibilità ci ha
molto sorpreso».
Agli studenti incontrati a Poggio
Rusco è stato consegnato un vo-
lantino con quattro semplici con-
sigli per spingere ognuno a dare un
contributo: parlare del centro di a-
scolto a genitori e amici; portare
beni di prima necessità da donare;
sostenere una famiglia fragile del-
la zona e invitare altre persone a fa-
re volontariato.

Piccoli passi che significano molto.
L’associazione “San Benedetto” on-
lus, infatti, fa riferimento a un terri-
torio vasto, che comprende Magna-
cavallo, Quingentole, Quistello,
Poggio Rusco, San Benedetto Po,
San Giacomo delle Segnate, San
Giovanni del Dosso, Schivenoglia e
Villa Poma. Per avere un’idea del-
l’impegno quotidiano, basti pensa-
re che i centri di ascolto di Poggio
Rusco (in via Matteotti, 127) e Qui-
stello (in via Vittorio Veneto, 23),
hanno aiutato nel 2016 ben 282 fa-
miglie alle quali sono state distri-
buite, tra gli altri generi di ogni ti-
po, 5.172 borsine alimentari.
Chi volesse contattare volontari e o-
peratori Caritas può telefonare al
numero 0386.52131 (sede di Poggio
Rusco) o allo 0376.618977 (Qui-
stello).

Pellegrinaggio a Loreto e Spicello
l gruppo famiglie dell’istituto “Santa
Famiglia” fondato dal beato don Giacomo

Alberione, realtà presente nelle diocesi di
Cremona, Mantova, Reggio Emilia–Guastalla e
Modena, partecipa al tradizionale
pellegrinaggio nazionale alla Santa Casa di
Loreto (Ancona) e al Santuario di San Giuseppe
di Spicello (Pesaro–Urbino). L’appuntamento è
per domenica 21 gennaio: sarà una giornata di
riflessione e preghiera nell’anno del Sinodo sui
giovani voluto da papa Francesco. Si pregherà
per loro, la pace nel mondo, il Papa, i
sacerdoti, i consacrati e la famiglia. Il
programma prevede la partenza da Suzzara
alle 5. In pullman si reciteranno le lodi e la
liturgia del giorno. Arrivati a Loreto verso le

9.45, visita alla Santa Casa e possibilità di
confessarsi. Alle 11, la Messa concelebrata
dall’arcivescovo prelato di Loreto, Fabio Dal
Cin. Nel pomeriggio, adorazione eucaristica in
basilica dalle 14.30 alle 15.30. Alle 16.30 la
partenza per Spicello e arrivo al Santuario di
San Giuseppe alle 17.30. In seguito, saluto e
preghiera a san Giuseppe, visita alla cappellina
dell’adorazione e ristoro. La partenza per il
ritorno è fissata alle 18.30, con arrivo a
Suzzara per le 22.30 circa. Per iscriversi,
contattare entro il 14 gennaio: Renato Panizzi
(residente a Luzzara, tel. 0522.976433); Claudio
Bergamini (Suzzara, 0376.531534); Gino Ardoli
(Pieve di Guastalla, 0522.826944); Bruno
Staffoli (Suzzara, 0376.533457). Costo del
pellegrinaggio 35 euro. (B.S.)
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Suzzara

Genitori e figli, un legame che deve superare gli errori
i respirava un’aria speciale al Santuario del-
le Grazie di Curtatone lo scorso 15 dicem-
bre, nell’incontro di spiritualità dedicato al-

le famiglie con figli nel disagio. L’esperienza è sta-
ta arricchita dai ragazzi della comunità Shalom
di Palazzolo sull’Oglio (Brescia), che hanno ani-
mato la preghiera con una forte carica interiore
nell’invocazione dello Spirito, cardine del cam-
mino di recupero voluto dalla fondatrice, suor
Rosalina Ravasio.
Nella Messa, il vescovo Marco Busca, in passato
animatore spirituale di tale realtà, ha parlato con
cuore di padre ai familiari e ai giovani. Come nel
brano evangelico della moltiplicazione dei pani
Gesù invitava i discepoli a dare loro stessi da man-
giare alla folla, così il vescovo ha detto ai genito-
ri: «Date ai figli ciò che avete voi, date ai figli ciò
che siete voi. Soccorrete i vostri figli, non lamen-
tatevi di avere poche qualità per educare». A ge-
nitori e figli si chiede di mettere a disposizione
capacità e forze, accompagnate dalla certezza fon-
damentale che «se questi pani e questo impegno
viene messo nelle mani di Gesù, Gesù stesso si

S assume la responsabilità dei loro problemi».
Toccanti le testimonianze di alcuni genitori che
hanno trovato nella comunità Shalom il sostegno
per affrontare il disagio o le dipendenze dei figli.
Alcuni hanno descritto i problemi creati dall’a-
dozione, che nella crescita personale dei ragazzi
non ha trovato soluzioni al disagio interiore del
distacco dai genitori naturali, non è entrata nel-
la necessaria sintonia relazionale, fino a degene-

rare nei rapporti, nella comprensione sul senso
del vivere, nelle responsabilità da condividere.
Anche in questi casi la comunità ha offerto solu-
zioni di equilibrio insperate.
Il vescovo ha concluso indicando un cammino
comune tra genitori e figli: il primo passo è la di-
sponibilità ad ammettere gli errori compiuti e a
non eludere il dolore provocato. Un secondo pas-
so è accettare la rabbia che ne viene fuori e fare
in modo che diventi «santa ambizione». Abbia-
mo sbagliato, ci siamo fatti del male, questo ha
mosso tanta rabbia in noi, ma adesso dobbiamo
mettercela tutta per reagire e unire le forze per
poter andare verso un’apertura di libertà, di no-
vità per la ripartenza.
Nell’esperienza dell’oasi di spiritualità familiare,
ancora una volta, si è sperimentata l’efficacia del-
l’azione dello Spirito a rendere più qualitativa la
vita della famiglia. Nel prossimo appuntamento
del 26 gennaio l’attenzione sarà data alle fami-
glie affidatarie, che diventano per l’occasione le
principali invitate.

Riccardo Gobbi

L’annuncio della Parola
che cambia nel tempo

l gruppo di animazione liturgica del
Seminario vescovile di Mantova, con

l’aiuto di tutti i seminaristi, ha allesti-
to il presepe nell’atrio davanti all’in-
gresso della cappella.
Fondamentalmente si voleva rappre-
sentare come il messaggio della Paro-
la di Dio è stato trasmesso lungo il cor-
so della storia. Ogni finestra che si af-
faccia sulla scena della Natività vuole
sottolineare un modo sempre nuovo
con cui la Parola è stata comunicata
nel tempo.
Si è partiti quindi dalla fase originale,
ovvero dalla rivelazione divina e di
conseguenza dalla formulazione del-
le Scritture, poi si passa allo strumen-

to della stampa, con la prima Bibbia di Gu-
tenberg, e via via fino ai giorni nostri con le
testate cattoliche di “Avvenire” e del setti-
manale diocesano “La Cittadella”.
Tocca anche a radio e televisione portare il
messaggio di Dio in tutte le case. Con l’av-
vento di Internet, la Parola diventa “social”,
il Papa “twitta”, la Parola entra nel mondo
virtuale. Come Dio si rivelerà a noi, domani?
Così si arriva all’ultima finestra, che presen-
ta un punto di domanda attorno al volto di
un uomo: non si conosce il modo con cui il
Signore si comunicherà a noi in futuro, pro-
prio per questo bisogna essere sempre aperti
e pronti a percepire come Dio ci parla.
Un ultimo particolare: l’anfora posta a fian-
co della Madonna richiama l’acqua del Bat-
tesimo ed è un riferimento alla lettera pa-
storale del vescovo Marco Busca Generati in
Cristo, nostra Vita. (A.G.)

I

Alcuni operatori della onlus «San Benedetto»
hanno incontrato gli alunni delle elementari
per promuovere l’aiuto alle persone fragili
e invitarli a offrire il proprio contributo

Nuove statue in San Filippo Neri
nche nella chiesa di San Filippo Neri a Borgo-
chiesanuova di Mantova è stato allestito il pre-

sepe. Quest’anno con una novità: invece di utilizza-
re le solite antiche statue, solenni ma poco colorate
e più austere, il parroco emerito don Lino Coraini ha
donato delle nuove statuine artigianali in ceramica
mai esposte prima. Il risultato è stato molto apprez-
zato dal parroco don Giampaolo Genova e da tutta la
comunità. «Come da tradizione, un fondale era ne-
cessario – dice Gloria Guastaroba, che ha realizzato
il presepe – e allora quale migliore immagine se non
la foto della nostra Mantova? Il Signore nasce in una
grotta, fuori dalla città: il nostro compito è accoglierlo
e fargli trovare posto qui, ora, nella nostra casa». (A.G.)
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Borgochiesanuova

MantovaPoggio Rusco
Nelle parole dei bimbi
un consiglio agli adulti:
dare sostegno affettivo,
non soltanto materiale
Nell’arco di un anno
il centro d’ascolto locale
ha assistito in vari modi
quasi trecento famiglie

Grazie
Serata di preghiera
insieme al vescovo
rivolta alle famiglie
Ammettere gli sbagli
e accettare la rabbia
i passaggi necessari
per trovare armonia

Suor Rosalinda Ravasio,
fondatrice e direttrice
della comunità Shalom
di Palazzolo sull’Oglio,
realtà attiva da tempo
nel recupero di giovani
con dipendenze

Le nuove figure
realizzate in ceramica
e inserite nel presepe
di Borgochiesanuova

Sono state donate
dal parroco emerito,

don Lino Coraini

Alcuni volontari dell’associazione «San Benedetto» partecipano alla raccolta promossa lo scorso novembre dal Banco alimentare

Mantova, il presepe allestito dai seminaristi

l governo, con il voto di fiducia,
ha ottenuto l’approvazione del
bilancio 2018 con la cancellazione

del contributo di 50 milioni alle
scuole dell’infanzia paritarie (quelle
gestite da parrocchie, ordini religiosi,
ecc.) e di altri 10 milioni alle scuole
paritarie primarie e secondarie. I
contributi erano stati introdotti lo
scorso anno nella legge di stabilità,
ora invece eliminati per far posto a
quelli stanziati per le voci più
disparate. La decisione avrà gravi
conseguenze, perché le scuole

paritarie stanno chiudendo: molti dei
600 mila bambini che le frequentano
dovranno passare alle scuole statali
con costi di gran lunga superiori. Il
finanziamento delle scuole statali
ammonta a circa 45 miliardi per sette
milioni di studenti, rispetto ai 500
milioni delle scuole pubbliche
paritarie che scolarizzano circa un
milione di alunni. Con una semplice
divisione, è immediato rilevare che il
costo medio di ogni studente della
scuola statale è pari a 6,5 mila euro,
mentre il costo di un alunno delle

scuole paritarie è di 500 euro. La
differenza è enorme, basti pensare a
quale aumento di costi avrebbe il
finanziamento delle scuole statali, se
dovessero chiudere (come purtroppo
sta avvenendo) le scuole pubbliche
paritarie. Ma all’aspetto economico

va aggiunto quello molto più grave
del pluralismo dell’offerta scolastica
garantito dalla Costituzione, perché
annulla l’articolo 33 che sancisce:
«L’arte e le scienze sono libere e
libero ne è l’insegnamento. La legge
nel fissare i diritti e gli obblighi delle

scuole non statali che chiedono la
parità, deve assicurare ad esse piena
libertà e ai loro alunni un
trattamento scolastico equipollente a
quello degli alunni delle scuole
statali». La Fism (Federazione italiana
scuole materne) ha espresso al
governo la condanna per la
violazione di un diritto
costituzionale a quei genitori che,
dopo aver pagato le tasse, devono
affrontare nuove spese per la scelta
della scuola paritaria. In tal modo si
annulla da un lato la libertà di scelta
e dall’altro si annulla il pluralismo
scolastico. Si viene a creare il
monopolio delle scuole statali e ad
annullare inoltre il confronto tra
proposte scolastiche che porta il
miglioramento della qualità
dell’offerta formativa. Il taglio del
contributo di 60 milioni avviene
nello stesso periodo nel quale il

governo annuncia il varo di un
decreto attuativo per rafforzare il
sistema formativo 0–6 anni con
un’erogazione di 209 milioni agli
enti locali per istituire scuole
dell’infanzia comunali là dove già
esistono quelle paritarie. È un
paradosso: da un lato si tagliano i
contributi alle scuole non statali già
esistenti sul territorio per istituire
scuole statali. La Fism ha emanato un
forte comunicato nel quale si afferma
che «le provvidenze economiche
pubbliche alle scuole paritarie sono
finalizzate a garantire l’equità
all’interno delle politiche scolastiche
del nostro Paese per consentire alle
famiglie, anche le meno abbienti, di
poter scegliere la scuola per i propri
figli, e non solo a quelle che più
possono sul piano economico».

Giampaolo Zapparoli
Mantova
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redazione@lacittadellamantova.it
A voi la parola

Una suora
impegnata
in un asilo
Il taglio
delle risorse
alle scuole
paritarie,
deciso
dal governo,
rischia
di essere
un problema
per tante
famiglie

Il Santuario di Loreto
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Meno fondi agli istituti paritari?
Così si nega il pluralismo scolastico


